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Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e 
vocazionalità 

Si rimanda a quanto previsto nella “Parte generale” 

� Non sono ammessi nuovi impianti in terreni che presentano anche una sola 
delle seguenti condizioni: 
- terreni acidi; 
- drenaggio imperfetto, lento o molto lento; 
- terreni con salinità superiore a 4 mS/cm 

Mantenimento 
dell'agroecosistema 
naturale 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Scelta varietale e 
materiale di 
moltiplicazione 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” in particolare per 
il materiale di propagazione. 

Sistemazione e 
preparazione del suolo  

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

� Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
Avvicendamento 
colturale 
 

� L’intervallo minimo tra due cicli è pari a 1 anno (ritorno di cipolla o porro sullo 
stesso appezzamento dopo almeno 1 anno di altra coltura non appartenente alla famigia 
delle liliacee) 

� Non sono ammesse in precessione le colture quali patate, bietole e cavolo 

� Non è ammessa la successione con altre liliacee 
Semina, trapianto, 
impianto 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale”. 
 
Per la quantità di seme da utilizzare si deve tenere conto: 
- del tipo di macchina seminatrice; 
- della metodologia di semina; 
- della percentuale di germinabilità; 
- del peso unitario del seme. 
Per i sesti d'impianto e la densità di investimento si consiglia di far riferimento alla 
tabella seguente  

Gruppo di 
varietà 

Distanza sulle 
file (cm) 

Distanza tra le 
file (cm) 

Investimento 
(n. piante/mq) 

Epoca di semina Profondità 
di semina 
(cm) 

Precocissime 4 - 5 16 - 18 140 metà agosto 
inizio settembre 

2 - 3 
 

Precoci 4 - 5 16 - 18 120 metà febbraio 2 - 3 
 

Medie (bulbo 
grosso) 

4 - 5 20 90 - 110 fine febbraio 2 - 3 
 

Tardive (bulbo 
grosso) 

5 - 6 20 80 - 100 fine febbraio 2 - 3 
 

Medie tardive 
(bulbo medio) 

3 - 4 16 - 18 160 - 180 fine febbraio 2 - 3 
 

Cipolline da 
industria 

2 - 3 8 - 9 500 - 600 fine febbraio 
primi di marzo 

2 - 3 
 

 
In caso di messa a dimora delle piantine da alveolo si consiglia di seguire le seguenti 
indicazioni: 
- distanza tra le file circa 50 cm 
- distanza sulla fila circa 10 cm 
Le distanze indicate sono ottimali per il diserbo con le macchine in modo da diminuire 
l’uso di diserbanti chimici. 
Effettuato l’impianto si consiglia di eseguire un’irrigazione per sostenere lo sviluppo 
dell’apparato radicale.  
In caso di piantumazione del bulbo al fine della produzione di seme si consiglia la messa 
a dimora tra fine settembre e la prima settimana di ottobre preparando il terreno con 
solcatori. 
In questo caso si consiglia di seguire le seguenti indicazioni: 
- distanza tra le file circa 70 cm 
- distanza sulla fila circa 15 cm  

Gestione del suolo e 
pratiche agronomiche 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
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per il controllo delle 
infestanti 
Gestione della pianta e 
della fruttificazione 

Si rimanda a quanto normato dal disciplinare per la produzione integrata delle colture parte 
difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti 

Irrigazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� L’irrigazione per scorrimento è vietata 
Al fine di calcolare il volume d’adacquamento (quantità d’acqua in m3/ha o in mm da 
distribuire a ogni intervento irriguo per riportare il terreno alla capacità di campo) 
vengono fornite alcune informazioni tipiche di questa coltura: 
- l’acqua facilmente utilizzabile è il 30% dell’acqua disponibile; 
- la profondità (strato di terreno che l’apparato radicale riesce ad esplorare) 

considerata è di 0.35 m; 
- occorre tener conto anche dell’efficienza d’irrigazione (più bassa è l’efficienza, più 

acqua occorre distribuire per riportare il terreno alla capacità di campo, al netto 
delle perdite) 

Sulla base delle indicazioni la formula cui fare riferimento è pertanto la seguente: 
V (m3/ha) = [(acqua disponibile % / 100 ) x 0.3 x 10.000 m2 x 0.35 m] / efficienza 
d’irrigazione 
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Fertilizzazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� In caso di concimazione azotata è obbligatorio distribuire l’elemento N in 
maniera frazionata dalla semina alla fase di ingrossamento bulbi 

� In caso di concimazione fosfo-potassica gli elementi devono essere distribuiti 
in pre-semina 

Uso del marchio SQNPI 
e/o del marchio QM 

I prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la rintracciabilità, in modo 
da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con modalità produttive diverse 

Raccolta e post - raccolta Nessun vincolo specifico 

� Radicchio e Indivie: il prodotto confezionato alla rinfusa (da preparare e 
mondare successivamente) deve essere protetto dai raggi solari e trasportato alla 
centrale entro 8 ore dalla raccolta primaverile – estiva per essere rapidamente 
prerefrigerato 
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